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La Regione Puglia in attuazione del D.Lgs n.99 del 29 

marzo 2004, integrato con il D.Lgs n. 101 del 27 maggio 

2005, con

ha stabilito i criteri e le disposizioni per il rilascio delle 

certificazioni sulle qualifiche imprenditoriali in agricoltura.
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Chi esercita attività agricole

�ai sensi dell’art. 2135, comma 3 del c.c. ;

�ai sensi dell’art. 32, comma 2 del TUIR ;

�e attività connesse alle precedenti.
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L’Imprenditore Agricolo 



Attività connessa (art.2135 del c.c.)

� Deve restare collegata all’attività del medesimo 

mediante un vincolo di strumentalità o 

complementarietà funzionale. In assenza di tale 

vincolo, l’attività connessa non può essere considerata 

tale e assume, invece, il carattere prevalente o 

esclusivo di attività commerciale o industriale o altro. 

� Nell’esercizio dell’attività connessa, l’imprenditore 

agricolo deve utilizzare risorse e attrezzature 

normalmente impiegate nell’esercizio dell’attività

agricola principale, che deve essere sempre prevalente.
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� Il reddito derivante dall’attività connessa è da 

considerarsi agricolo, anche qualora sia superiore al 

reddito prodotto dall’attività agricola principale.

� Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

del 17 giugno 2014 ha aggiornato l’elenco delle “attività

agricole connesse”
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L’Imprenditore Agricolo Professionale 
(IAP)

Definito dall’art.1, comma 1 del D.Lgs n.99/04, 
integrato dal D.Lgs n.101/05:

�Conoscenze e competenze professionali ai sensi 
dell’art.5 del Reg. CE n.1257/99;

�Tempo dedicato all’attività agricola (art.2135 c.c.) 
direttamente o in qualità di socio di società agricola 
almeno il 50% del proprio tempo di lavoro 
complessivo (25% nelle zone svantaggiate);

�Ricavi delle attività agricole almeno il 50% del 
proprio reddito globale da lavoro (25% nelle zone 
svantaggiate).

7



Chi può presentare la domanda per il 
riconoscimento della qualifica di IAP
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Chi può presentare la domanda per il 
riconoscimento della qualifica di IAP
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Può presentare domanda per le società

I modelli di domanda sono disponibili presso il competente UPA e sul sito www.regione.puglia.it

Si presentano all’UPA competente del territorio a mezzo posta, a mano, posta certificata o 

tramite corriere .



Obbligo iscrizione all’INPS per lo IAP

L’imprenditore agricolo professionale persona fisica è

obbligato a iscriversi nella gestione previdenziale 

dell’agricoltura presso l’INPS, come disciplinato dalla 

Legge 233/90 e come indicato dall’art.1, comma 5-bis 

del D.Lgs n. 99/2004.
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IAP provvisorio (comma 5-ter)
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� Deve risultare in possesso dei requisiti, di cui ai comma 1 e 3 del D.Lgs
99/2004, entro 24 mesi dalla data di presentazione dell’istanza di 
riconoscimento. 

� Alla scadenza dei 24 mesi, o prima di tale scadenza, qualora l'attività sia 
iniziata prima della data di presentazione della domanda di 
riconoscimento della qualifica, deve richiedere all’UPA competente il 
riconoscimento definitivo della qualifica. 

� Tale richiesta deve riportare la dichiarazione che i requisiti previsti dalla 
normativa sono stati acquisiti entro i 24 mesi. 



Attività dello IAP

� L'attività manuale dello IAP è molto marginale, 

pertanto i lavori agricoli in azienda devono essere svolti 

principalmente da manodopera avventizia o salariale. 

� Ai fini del riconoscimento della qualifica, 

l'interessato deve produrre idonea documentazione 

comprovante l'assunzione di manodopera agricola per 

i lavori richiesti dalla propria azienda agricola.
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Agevolazioni fiscali per acquisto terreni
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Secondo le procedure stabilite dall’art.2, comma 4bis del DL n. 194 
(convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2010 n. 25 e dalla 

Legge n. 220 del 13 dicembre 2010)

per accedere alle agevolazioni e per 

l’individuazione dei benefici assume primaria 

rilevanza l’iscrizione nella relativa gestione 

previdenziale e assistenziale presso l’INPS.

non è più necessario in sede di registrazione 

dell’atto di acquisto del terreno, produrre 

l’attestato di IAP  rilasciato dai competenti 

UPA.

IAP PERSONA FISICA IAP 
SOCIETA’

è sempre necessario produrre 

l’attestato di qualifica IAP 

rilasciato da parte degli UPA

confermate le disposizioni 

dell’art.2 del D.Lgs 99/04 e del 

D.Lgs 101/05



Società agricole
(art.2, comm.1 D.Lgs 99/04 e D.Lgs 101/05)
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DENOMINAZIONE

esercizio esclusivo dell’attività agricola

Il requisito dell’esclusività è soddisfatto quando 

la previsione contenuta nell’oggetto sociale 

trova riscontro nell’attività effettivamente 

svolta.

Nel caso di società che, oltre a commercializzare le proprie produzioni agricole, svolgano 

anche attività di commercio di altri prodotti agricoli di provenienza extra aziendale, il 

requisito di “attività agricola esclusiva” è rispettato quando  il prodotto di provenienza di 

altre aziende agricole è della stessa natura di quello prodotto nell’azienda. Il prodotto 

acquistato e commercializzato non deve essere quantitativamente superiore alla propria 

produzione.

“società agricola”

OGGETTO SOCIALE



Società aspirante la qualifica di IAP
(comma 5-ter)

�E’ ammessa solo con IAP apportante qualifica alla 

società

� Il coltivatore diretto apportante qualifica alla società

deve già possedere la qualifica al momento della 

presentazione della domanda (deve aver esercitato l’attività

per almeno tre anni precedenti o nei due anni precedenti qualora

dimostri di aver frequentato un corso di formazione in materie di 

agricoltura riconosciuto dalla Regione Puglia)
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Verifica requisito del tempo dedicato

Per il calcolo del volume di lavoro richiesto dall’azienda si 

farà riferimento alle tabelle regionali dei valori medi di 

impiego di manodopera approvate con D.G.R. 28 luglio 

1997, n. 6191 e aggiornate con quelle aggiuntive 

riportate nella D.D.S/ALI n. 356 del 30 Agosto 2007. 
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E’ necessario tenere conto di ulteriori forme di 

meccanizzazioni che agevolano i lavori, riducendo 

notevolmente le giornate lavorative.



Tempo di lavoro di natura non agricola
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E’ dichiarato in domanda e, nel caso di lavoro dipendente, corrisponde all’orario di 
lavoro previsto nel contratto collettivo nazionale e/o nel contratto di lavoro 
individuale.

Il soggetto professionista, iscritto a un Albo professionale  e il dipendente di Ente 
pubblico o di ditta privata non possono essere riconosciuti IAP nel caso in cui il 
cumulo di attività sia incompatibile con quanto disposto sia dall’Albo sia dal 
contratto di lavoro sottoscritto con il proprio datore di lavoro. Qualora il 
professionista e/o  il dipendente part-time siano in grado di soddisfare il possesso 
contestuale dei requisiti di cui all’art. 1, comma 1 del D.Lgs n. 99/04, come 
modificato dal D.Lgs n. 101/2005, previa autorizzazione da parte dell’Albo o del 
datore di lavoro, possono essere riconosciuti IAP. 



Reddito prodotto dall’attività agricola 
svolta dal richiedente
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A tali valori è necessario sommare i contributi pubblici (comunitari, statali, 

regionali) a sostegno del reddito agricolo.

Il calcolo del reddito prodotto dall'attività agricola dovrà tenere conto del costo 

del lavoro e dell’imposta lorda IRAP a detrazione.
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Controlli



Disposizioni integrative

� L’UPA competente deve comunicare all’INPS, con 

cadenza trimestrale, l’elenco di tutti  gli attestati di 

qualifica rilasciati alle persone fisiche (compresa la 

certificazione provvisoria ai sensi del comma 5-ter).

� All’INPS devono essere comunicati anche gli esiti 

negativi delle verifiche e degli eventuali controlli a 

campione.
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Modelli di domanda società 2008
I seguenti documenti (produrre solo quelli che riguardano la posizione della società e/o del socio/legale 
rappresentante/amministratore):

�Copia conforme all’originale (anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) della denuncia dei redditi, del    
richiedente socio/leg. rappr./amministratore, dei due  anni precedenti la data di presentazione della presente domanda;

�Copia conforme all’originale (anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) della denuncia dei redditi della 
società, dei due anni precedenti la data di presentazione di questa domanda;

�bilancio aziendale della società (di capitali e cooperative) relativo agli ultimi due anni, dal quale risulti il reddito dell’azienda 
agricola;

�Visure catastali dei fondi rustici posseduti e/o condotti, a qualsiasi titolo (della società e/o del socio/amministratore);

�Copia dell’atto registrato da cui risulti la disponibilità dei terreni (per quelli non in proprietà);

�Visure catastali del fondo oggetto dell’acquisto;

�Certificato di residenza o autocertificazione;

�Copia atto di compravendita del terreno oggetto del beneficio (se già stipulato);

�Iscrizione I.N.P.S. solo se già iscritto come Coltivatore Diretto, Imprenditore Agricolo Professionale e/o  Titolo Principale, 
coadiuvante familiare  e lavoratore agricolo (anche se pensionati);

�iscrizione INPS con riserva se IAP ancora non iscritto;

�Certificato di Iscrizione Imprese Agricole e Partita IVA della società e/o del socio/amministratore;

�Copia documento di riconoscimento in corso legale di validità del socio e/o amministratore.

�Copia conforme all’originale dello Statuto sociale e Atto costitutivo di Società

�Fotocopia del n° C.F. del socio e/o amministratore;

�Iscrizione della cooperativa al Registro Prefettizio. 22



I seguenti documenti (produrre solo quelli che riguardano la posizione della società e/o del 
socio/legale rappresentante/amministratore): 

�Copia conforme all’originale (anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) della 
denuncia dei redditi, del richiedente socio/leg. Rapp.e/amministratore, dei due anni precedenti la 
data di presentazione della presente domanda;

�Copia conforme all’originale (anche mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) della 
denuncia dei redditi, della società, dei due anni precedenti la data di presentazione della presente 
domanda;

�Per le società, ove previsto, copia dei bilanci degli ultimi due anni (anche su supporto digitale);

�Copia dell’atto registrato da cui risulti la disponibilità dei terreni (per quelli non in proprietà);

�Copia atto di compravendita del terreno oggetto del beneficio (se già stipulato);

�Copia documento di riconoscimento in corso legale di validità del socio e/o amministratore;
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Modelli di domanda società 2015
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Attestato IAP società comma 5-ter (provvisorio) 
con socio/amm.re apportante qualifica
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Attestato IAP società comma 5-ter (provvisorio) 
con socio/amm.re apportante qualifica

Avente come socio/ amministratore apportante qualifica, ���� IAP –
���� aspirante alla qualifica di IAP, il/la 
sig./sig.ra…………………………………..
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Attestato IAP società comma 5-ter (provvisorio) 
con socio/amm.re apportante qualifica

(1) Il presente certificato non può essere prodotto agli organi della 
pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici servizi. Art. 15 
legge n. 183 del 12 novembre 2011.
(2) IL RICONOSCIMENTO DEFINITIVO DELLA QUALIFICA DI IAP, POTRÀ
AVVENIRE DOPO 24 MESI DALL’INIZIO DELL’ATTIVITÀ AGRICOLA, 
PREVIA ISTANZA DA PRESENTARE ALL’UFFICIO REGIONALE 
COMPETENTE.



27

GRAZIE


